
Bologna, 23 ottobre 2002 

Poiché lo avevo già fatto per altri due amici che pubblicano libri, mi era stato chiesto dall’autrice di 
esaminare il suo testo per aiutarla a correggere eventuali difetti. 

Mi ero dunque seduto davanti al manoscritto con una matita in mano ed avevo iniziato a leggerlo 
con attenzione. 

Dopo due ore mi sono ripreso dal rapimento e mi sono reso conto di aver già letto le prime cento 
pagine e di avere ancora la matita lì, inutilizzata, nella mano destra. 

È il suo primo romanzo e non sapevo che cosa avrebbe potuto produrre. Ora lo so: è un piccolo 
capolavoro. 

Le persiane accostate non è la storia di uno innamorato pazzo, è la storia di un pazzo innamorato. 

E questo pazzo fa paura. È realmente pericoloso. E la tensione che questo pericolo crea nella 
protagonista e nella sua cerchia familiare è palpabile. 

Eppure, nei momenti in cui la visuale si sposta dalla parte di lui, c’è un’enorme tenerezza nella 
scrittura. È pazzo, ma è innamorato. E ci muove a compassione. 

La storia si svolge tra l’ultima guerra e il dopoguerra, e la ricostruzione delle atmosfere, degli 
ambienti e della storia è meticolosa ed efficace. 

Lo stile è sempre asciutto e ordinato, una leggerezza che ricorda Jane Austen, eppure ogni 
personaggio ed ogni situazione sono descritti a tutto tondo, senza mai superficialità. Traspaiono 
profondità, sensibilità, attenzione, comprensione. 

Ho concluso la lettura di un fiato, dopo aver riposto l’inutile matita. Alla fine avevo gli occhi lucidi. 

Ringrazio l’autrice per avermi concesso l’onore di leggere questo splendido romanzo in anteprima e 
spero che un’accorta casa editrice sappia cogliere questa straordinaria occasione. 

Antonio Scognamiglio 
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